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AlV'Esunsore dello Specchio delle Sdenter ò > 
Giornale Enciclopedico di Sicilia , ec. 

3^el primo numero del vostro Giornale , anno 
primo, pag; 42 Inveneìom e, Scoperte avvisaste- 
r uso che si è da me , ed indi dagl’ Inglesi fatto 
in Sicilia del Carbon di legno nelle fèbbri au»* 
tunnali intermittenti , e j)ron»etteste ima mia 
memoria sull' assunto, aifm di presentare la scor 
perta f e d’ incomggiare i medici per seguitarne- 
gli sperimenti , potendo il ritrovato apportare: 
deir utile non indifferente alle nazioni . Io avrei 
con piacere soddisfatto le vostre promesse ; ma 
he mie attuali ‘ occupazioni ' m’ ■ impediscono i trat- 
tare in tutta la sum estensione un . soggetto di 
tanta importanza ; per altro trattandosi di' stam- 
pare una memoria sull' uso del carbone > sostitui- 
to al cortice permiano , credetemi , che 1’ affa- 
re non è di poco momento ; nè mi lusingo ch^ 
quéste mie prime osservazioni bastassero per dettar 
gliare minutamente una memoria sulla virtù feb- 
brifuga di una sostanza , che, sebben ritrovata 
utile in molte malattie , pure non lascia di 'essere 
comunemente credpta di solo utile' domestico. 4 
Gurtentatevi .dunque che io vi accenni per ora 
le sole mie osservazioni ; come in seguito venne 
comunicato ed osservato da’ medici inglesi com- 
inoranti in quest’isola; e ciò che si è .con suc- 
cesso praticato in qualche Comune di questo regno, 
per avvisarsi con tali sperimenti , istituiti . sul 
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Carbon di legno » dèlie altre virtù medicinali dei* 
tifebbrili non ancor , per quanto io sappia , ri- 
marcate d' altri medici , per poi a miglior tem« 
po » e quando numerose e dettagliate osservazio- 
ni mel permettono » presentare alla repubblica 
medica , compita in tutti i punti « una memoria 
di tanto interesse . 

A.1 giovane Natale Maccadino» allievo in me- 
dicina di molta aspettazione, io devo l' impulso 
de’ miei primi sperimenti . Egli spinto , come as- 
serì , dallo sperimento del Signor Hatchet rappor- 
tato alla pag. 40 5 del tomo a della chimica ap- 
plicata alle arti del Citt. G. À. Ghaptal , che con- 
siste ntl formare il tannino per mezzo della t/ÌJ- 
solunone del carbone nell' acidn nitrico ; per cui 
ha 'sembrato a taluni , die il tannino altro non 
fosse che un' ossido di carbonio ; ne sospettò e- 
gli , che il carbone potesse anco esser utile , del 
pari che la china peruviana * nelle febbri inter- 
mittenti »; qualora gli si facesse soprabere, dell’ a- 
cido nìtrico allungato ; comunicandomi il proget- 
to per {sperimentarlo . 

lo non esitai di determinarmi a metterlo 
iu pratica subito che mi si presentasse T oppor*^ 
luna occasione * non . tanto per l’ esservaziono 
dell’ Hatchet , quanto per osservare il carbone 
usato esternamente in morbi , «ve trovasi van- 
tairc'osa l’ applicazione del corticc peruviano , L* 
esperienza di questo autmre mi avrebbe [ fatto 
molto peso, primo, se si avesse jKituto ferma- 
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mente contare sull* opinione di quei medici , ì 
quali credono * che stasse nel tannino la virili 
febbrifuga del cortice peruviano » per cui la 
piante che Io contengono devonsi riputare co« 
me febbrifughe , e tanto più attive » quanto 
più ne contengono, ( se ciò fosse, il sommacco» 
rhus coriaria , sarebbe il primo antifebbrile ) : 
e secondo , se si {potesse poi ottenere il tannino 
nel ventricolo , mescolandosi ivi il carbone coll* 
addo nitrico dilutissimo , che gli si farebbe so- 
prabere , per far verificare così 1 ’ esperienza dell* 
Hatchet . Ma io tralasciando le riflessioni , che 
spesso possono apportar dei ritardo alle scoper- 
te , aderii ad ogni conto al propostomi rimedio , 
indotto vie più dal leggerlo amministrato' inter- 
namente e topicamente in molte malatt» anno- 
verate nella classe delle asteniche , se si voglia 
eccettuare U Signor Brugnatelli , che lo riferisce» 
come ritrovato utile da taluni, amministrato in- 
ternamente nelle febbri ardenti , nel calore feb- 
brile dell* effimere , e delle febbri stenichc . 

( Fitrmac. gencr. T. 2 pag. 10, 11 ) . 

Non s’ ignora , che il carbone viene dal^a 
maggior parto de’ «ledici amministrato qier toglie- 
Tc il fiato fetido della bocca , per assorbire le fiat- 
tuosità nella timpanitide « per > correderò la fe- 
tidità delle ulcere di cattivo ‘carattere ,’e da non 
fx)chi nella dispepsia . James 1 nel suo Dizion, 
ìanhers. t,om. <4 pag. ho 3 asserisce ** di non pot 
** tersi più mettere in dubbio le virtù anodine 
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“ del carfjone nelle affezioni spasmodiche e con* 
“ TuUive . Rulando insegna di essersi col car- 
** bone di tiglio guarite 1* epilessie , i dolori di 
** ■ventre* i dolori colici, e le diarree. ,/Hoff- 
mann Obser. phys. chim. ,, Jiiglar 1’ ha ritrova* 
to utile nella malattia pediculare di una giova- 
ne . ,, Da Robert si è sperimentato vantaggioso 
nella tigna mucosa:., ed in» Ingliliterra dice lo 
stesso aiitore , si. è da più tempo, consigliato in* 
ternamente' nella leucorrea prodotta dal cancro 
della matrice. Manuel de Sante l pag. 877, e 
337 . ,, Da 'Alibert si consiglia internamente 
ed esternamente nelle scrofole semplici ; ma par* 
ticolarmente si rapporta da L. S. Gallot ( Dis- 
sertation sur la teigne ) la guarigione ' di ogni 
specie di tigna nell’ Ospizio del Word in Parigi 
ottenuta sotto 1’ ispezione del meflesimo Ali- 
bei t, conforme all’osservazione di un simil fat- 
to di tigna, guarito in cinque giorni, colla polve- 
re di carbone , di cui si fa menzione nella Bi* 
blioteca germanica toin. vili ann. x . ,, Da Dar* 
v> in si sospetta , . se 1’ uso interno del carbone 
possa esser utile nell’ emorragia arteriosa . Zoo- 
nomia tom. 4 pag.iBi i ** Da Thotnaim 'si soi* 
no guarite la tigna -e la rogna coll' uso esterno 
della polvere di carbone . Analys. instit. medio, 
clinici ,, E fìnaimente , quello che più ci‘ riguai> 
da dà. vicino) si è , che Moench 1’ ha con felice 
sucresso • àmmiaistrato internamente nelle febbri 
putrido-biliose . Memor. per i curiosi di Medie, 


f 

tom. pag. 98 Napoli i8oa »,<-E BraCHet 1* 
ha .osservato vantaggioso nelle febbri adinainiche* 
e scorbutiche • nelle ulcere putride » nell’ ame- 
norrea* e neUe diarree croniche .•Constc6èra£ton« 
tur V usage du charbon en Mèdecine a ,Tutte 
queste osservazioni * unite all' innocuità del rimedio» 
m’ incoraggiarono a saggiarlo * piiittostochè 1’ e- 
Sperienza del Signor Hatchet. i •• 

Si presentò l’ occasione di sperimentarlo la 
prima volta il dì 5 Luglio 181 3 nella perso- 
na di Gioachino Colomba di Antonino * di Cefa- 
li! , di anni 20 * marinaro* di temperamento 
sanguigno » mediocremente nudrito , da 3 giorni 
vessato da terzana doppia per aver dimorato col- 
la sua barca nella spiaggia di Roccella vicino ad 
.una fiumara* coricato al N. 107 dell’ inferme- 
ria degli uomini di questo Spiedale Grande sotto 
la direzicne medica del Dottor Bertoni * abba- 
stanza conosciuto nella repubblica medica * ove 
ho T onore' di essere medico in secondo . Un suc- 
cesso Xelice ottenuto con dieci dramme, di polve- 
re di carbone , amministrato nella dose di gra- 
ni ,20 in- ogniidue ore , dalla remissione sino al- 
da nuova accessione * sopra ctii si facea ogni voi- 
•4a bere once quattro di acqua ■ acidolata coll’ a- 
•cido nitrico , e per qual mozzo il di 1 1 matti- 
na 1’ infermo parti guarito da questo spedale., 
soddisfece tainrcnte 1 miei desiderj * e quelli del 
'giovine Maccadino» che assistiva all’ esperimento, 
‘-che si anelava i’ occasione di potersene sperimeo- 
tare degli altri . 
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Lo ilesto successo sì ottenne indi da me ne(« 
la persona di Giuseppe Bellavia di Palermo , di 
anni 3 o • giardiniere » abitante nella contrada 
di San Giovanni de* leprosi > per due volte reci- 
divo t vessato da sei giorni da doppia terza- 
na » coricato al n. 106 della suddetta inferme- 
ria , nel quale amministrai il carbone senza l’u- 
nione dell’acqua acidola suddetta» nella dose di 
dramma una in ogni ora» nell’ intervallo come 
sopra; e la febbre non più comparve dopo 1’ 
amministrazione di once due di carbone . 

La mancanza de’ febbricitanti intermittenti» 
le circostanze del luogo non tanto esatte per i- 
sperimentare » e gli ostacoli che quasi sempre e 
in ogni parte o si ritrovano » o si oppongono » 
trattandosi di proporre o di saggiare una novità» 
si opponevano all’ adempimento di un esatta os- 
servazione . Però credei piu a proposito comu- 
nicare il progetto » le guarigioni ottenute » e il 
metodo usato al Dottor R. Galvert Fisico delle 
forze brittaniche » mio strettissimo amico » alTin 
di continuarne gli sperimenti nello Spedale di Di- 
staccamento » situato nella casa della Catena in 
Palermo » luogo meglio regolato » e vie maggior- 
monte assistito . Un bastante numero di guari- 
gioni di febbri intermittenti e remittenti otte- 
nute colla polvere di carbone coronarono le di 
lui fatighe » e sodisfecero i miei desideri . 

La partenza del D. Galvert nella metà di 
Agosto per Malta disgraziatamente attaccata dalla 
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peate’ non fe sospendere gl* intrapresi sperimenti. 
Giovanni Mackesy £sq. Chirurgo primario del re* 
gimento 6 a»che successe nel detto Spedale di Di» 
staccamento al Dottor Calvert , non trascurò la 
continuazione delle > osservazioni ; giacché il Dot* 
tor G. Borland Ispettore degli spedali militari in 
glesi nel Mediterraneo ne avea formalmente in* 
culcato r uso , dopo gli ottemiti successi» a* me> 
dici'chirurghi impiegati al servizio dell* armata 
brittanica . Le lodevoli fatighe di questo- dotto Chi* 
riirgo non tarderanno di veder la luoe tradotte 
sul manoscritto inglese nell* italiano idioma dal sici* 
liano Pasquale Maria Benza M. D. (a). 

In questo frattempo non si é da me trala* 
sciato di seguitare » per quanto mi si permetteva 
dalle circostanze del luogo , ove potea sperimen- 
tare t le incominciate osservazioni . Altri cinque fat* 
ti osservati da’ a 3 Settembre alli<i3 Ottobre mi 
confermarono vie più la virtù febbrifuga .dell’ ac- 
cennato carbone nelle febbri intermittenti » ed in 
una remittente , senza 1 ’ aggiunta dell* acqua aci» 
dolo- nitrica » amministrata nel solo primo caso» 
Gio. Battista Palombo , Giuseppe Bonhglio * Pietrò 
Battaglia , Antonino Cipollato» e Francesco Vassallo 

t 

(a) £’ stato digìà pubblicato in questi giomù 
il a Seggio sull* uso interno del carbone di Gio- 
vanni Mackesy Esq. ec. Traduzione dall* Inglese 
di P. M. Benza M. D. Per le stampe di Vincen- 
zo li Pomi . Palermo 1814 . 
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furono i loggetti de* mìe sperimenti . In; quattro 

11 carbone: operò mirabUmente » amministrato nella 

dose di una dramma in ogni ora nell’, apiressia;» o 
nello; stata di remissione > e il parossismo secondo ó 
terrò dopo 1’ uso del carbone »o non comparve » o si 
fu si leggero, che nel seguente si'estinse; e la 
quantità dell’ apprestato rimedio non avvanzò al piìt 
loiionce due e mezza . Nel solo CifKillaro » aveu'^ 
do ordinato sino alle • tre once della polvere; di 
carbone e non estinta la fabbro , credei conve-; 
fievole prescrivergli il conico peruviano ; ma a- 
vendone la mattina de* 2 Ottobre amministrato 
oncia mezza , e non comparsa il dopo pranzo la 
febbre» ritornai all’ liso del carbone » nella dose di 
tre dramme al giorno sino a’ 5 , essendosene 
partito la mattina de’ 6 perfettamente guarito. 
In niuno de’ detti ammalati osservai nausea, do- 
lori , -diarrea « ,0 altro fenomeno morboso acciden- 
tale» duorcbè ÌU ' Bonfìglio » ed in Vassallo qual- 
che senso di calore aumentato nello stomaco . Il 
carbone al è comprato nello pubbliche botteghe » 
eisi.è fatto polverizzare nell’ aromataria di detto 
Spedale ma negli ultimi tre soggetti si è am- 
ministrato » dopo di averlo pria fatto per qualr 
che poco arrossare in una pentola di argilla, ben 
coperta , e poi .raffreddato, |x>lverizzare : ma ciò 
non ha presentato alcuna novità degna di essere 
riferita. - .■> 

Avendo il disio di farne moltiplicarle osser- 
vazioni nell’ interno 'lei regno».© non volendo pub- 
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jU^care ì''rtvfÉfi’ prirfif' 'sperfnieiili /.few- anatincia^TB 
solo la scovèfta* nel Giornale ''di i Paler ma <.i sfoglia 
Letterario , numero X'XIF , mese.^ di Settembra 
i 8 i 3 . Non 80 cosa mai siasi in seguito osservato da! 
medici di Sicilia . ;Sò , che alciuii Lini lav-visarono 
di prescrivergli più dettagliatàmente: il' iiiétcdó 'da 
tenersi ; s’ era necessario pr^ciegliere cpialche . sor- 
ta di carbone *, e se potevano asaardario in ma- 
lattie intermittenti complicate .So ancora » che nel 
Comune di'Aliminusa, appena arrivalo ih foglio del 
giornale , la pietica divehne generale , T addotta^ 
fono gli abitanti’ senza o colla' prestrizioné' del me- 
dico ,• e che questi mi scrive in data de ’ 25 Di- 
ceWibrè" ,vdhe i pazienti dii febbri intermittenti » 
„■ telie - si Sono ivi curati scolla: liolvefe di carbone 
,i' aseeridonty- al numero di' -centb cinque Vche non 
si è'^mpicgató per ciascuno di once dnei 
t, di carbone ; e che il carbone di cui si è ser- 
vito', è quello dello- stinco ,, . ^ lyii ai è fatto pu- 
re' leggere dah Dottor Benfeà « che il Dottor Nh 
cesia l’ ha Sperimentato vantaggioso ’m 1-7 sogget- 
ti nel Comune di Nissoria ; ed 'in questo stesso 
momento vengo di sapere che il celebre Abb, 
Meli r^ha sperÌDientatO ' anche ' utile in questa! Ga^ 
ptahe in unico > soggetto ' a cui potè apprestarlo -. - j 
' 11 succeniiato' 'di Maccadino nel {urtarsi in 

Agosto alla sua Patria ( Calatalimi ) non^ trascu- 
rò di mettere ivi -in pratica il suo progetto In 
otto soggetti * p^sf da febbre’ intermittente ne’ qua- 
li prescrisse da polvere di carbone » ih tatti ^otten- 
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ne solleeìtamente la desiderata guarigione . Dal 
suo esempio eccitato il Chirurgo D. D. Francesco 
Buscarelli di detta Città , la ritrovò anche utile in 
altri quattro simili Febbricitanti . 

< . Potrei qui trascrivere le numeroso oMerva- 
zioni del Dottor Calvert , del Signor Matkesy , e 
degli altri Chirurghi dell* Armata Britannica » che 
intrapresero l’ uso del carbone per incarico del 
suddetto Dottor Borland , al di cui impegno dob- 
biamo la moltiplicazione delle osservazioni su que- 
sto rimedio . Ma basta il rapportarvi ,,che il Chi- 
rurgo Tully del Reg. 35 scrisse da Zante al sue- 
cennato Ispettore nella data de’ 1 1 Novembre » 
eh* egli, dietro il suo incarico , sino a quel giorno , 
contava 3o ' felici guarigioni di febbri intermit- 
tenti « tun’uloera .fagedenica » e diarree, e disen- 
tcrie guarite còli’ uso interno della polvere di 
carbone'. > 

' Da tutti squesti fatti , che sorpassano i zoo, 
pale che si possa conchiudere , che ohe ne dicono, 
taluni , che la polvere di carbone è un utile , o, 
vantaggioso antifebbrile ; che puossi nello inter- 
mittenti e remittenti autunnali sostituirsi al cor- 
tice- peruviano"; che possiam per ora servirci del 
carbone , che comunemente si vende , ossia dii 
qualsiasi legno, sino clic sperimenti ben iastituiti 
non ci assicurano qual sia più preferibile * e pro- 
fittevole , se quello del frassino , o della qwer^ 
eòa , o delio 1 stinco , o dell' ilice i ò dell* uliva ec.|i 
che la. dose è la stessa , del .cortice , ..e qualche 
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Tolta meno, 'di questo ; cTié 'bisogni aver la sola 
avvertenza di scegliere il carbon più lucido , ben 
carbonizzato , e polverizzato recentemente . Resta 
ora a moltiplicarsi gli esperimenti , invece di sco- 
raggiare i Medici ; a renderne la’ scoverta uni- 
versale , e non arrestarne i progressi con sotti- 
gliezze , inutilità , noncuranza ; ad estenderne la 
pratica per amministrarlo con più di coraggio in 
tutte quelle malattie febbrili e non febbrili, ove 
adoprasi la china , e non disprezzarne i tentativi , 
il proggetto , e gli osservatori ; a metterlo final- 
mente -allo 'esame di una seria, esatta, e mol- 
tiplicata osservazione , pria di discreditarne senza 
fondamento le ottenute guarigioni . 

I Questi primi fatti' possono ispirare a* medici 
coraggio non poco per determinarli a saggiare nel- 
le intermittenti , e remittenti autunnali la polve- 
re del carbone . E’ qnesto il più sicuro mezzo , e 
r imioo ondo accreditare, o discreditare un rime- 
dio . La stessa scorza'’ peruviana cotanto profitte- 
vole nell’ accennate malattie non acquistò l’ uni- 
versale approvazione , se non dopo replicati con- 
trasti-, ed innumerevoli sperienze . I fatti e non 
le teorie rasso<lano ‘ la pratica , migliorano l’arte, 
e ci rendono più utili, ’ed apprezzabili al letto 
deir informo; ma i fatti meritano di essere ben os- 
servati , senza spirito di prevenzione , certi dell* 
flnmiinìtrazione del rimedio da saggiarsi , e con 
quell’- esattezza , e filosofica ' semplicità che ricer- 
ca la nàtitra" della, cosa ^ssa QtiantL rimédj 
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dispreMatì' sul ben principft» » e non curati » o per- 
ché creduti da taluno poco profittevoli , o. perchè 
vagamente saggiati , sono stati poi finalmente ritro- 
vati vantaggiosi da una pratica sensata ? Quanti al- 
tri all’ incontro non ci sono stati proposti come 
utili in molte malattie ; ma che poi una savia* 
attenta* e replicata sperienza ha smentiti? Ci 
sleno di esempio gli stessi succedanei dati al cortice 
peruviano , come il glutine ^ animale , la scorza 
del cireggfo, le petali di .rose, ec. ; ma frattais- 
to poi non si 'Sooo ritrovati co5i lodevoli come 1’ 
han presentato. Avverrà lo stesso • delia polvere 
del carbone ? Mi ' 1 upingo , di , no ; ma ' ognuno bi- 
sogna giudicare di ■ un riniedio' dopo mature* e re- 
plicate' osservazioni- sue proprie. Però^.'ioi la pre- 
sento a' medici come ritrovata da me . utile nelle 
febbri intermittenti e remittenti autunnali come 
comprovata dallo sperienze do* Dottori; Calvert* 
Mackesy , Tiiily, Meli *Maccadino « Wogara, Nico* 
sia ; ma tali fatti, non devono per pra.Taltro ispi- 
rar loro che confidenza per isfierimentare di buo- 
na fede . L* ossei va/ione moltiplicata e il tempo 
riggetterà o rassoderà la virtù antifebbrile » che 
si è sperimentata possedere, ili carbone’. L’espe- 
rienza stessa , dice il Dottor Brera *<noa merita 
ella pure di essere da altra sperienza giudicata? 
5* istituiscano dunque degli esatti sperimenti con 
quelle cautele e circostanze » che non danno luo- 
go alla diiTidenza , ed indi si decida . Mi auguro 
però , che osservazioni così fatte non ridcmderau- 
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no in isvantaggio della virtìi antifebbrile della 
polvere di carbone . 

Tralascio di azzardare delle spieghe sulla 
maniera di agire del carbone per togliere le feb- 
bri intermittenti e remittenti . Simili anticipate ed 
oscure ricerche « ci conducono , come spesso av- 
viene t nel vortice delle ipotesi , e quindi negli 
errori dannosi cotanto all’ arte di spterimentare . 
Per adesso contentiamoci di questi fatti , bastanti 
forse a formare la riputazione di questo nuovo 
rimedio . Impegniamoci a tentarne degli altri , per 
vie più confermarne la pratica. Si passerà un 
giorno , se si potrà « a spiegarne la teoria , e la 
maniera di agire del carbone nelle succennate feb- 
bri , oscura forse più di quella del corticc peru- 
viano . 
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